
Prova pratica valutativa (PPV) 
L’art. 3 del Decreto attuativo 567/2022 stabilisce che “…per coloro che hanno conseguito o che 
conseguono la laurea magistrale in Psicologia in base ai previgenti ordinamenti didattici non 
abilitanti [la PPV] è organizzata dall’università sede di corso della laurea magistrale in Psicologia - 
classe LM-51 che emana il relativo bando.” 
La prova è unica e verte sull’attività svolta durante il TPV e sui legami tra teorie/modelli e pratiche 
professionali, nonché su aspetti di legislazione e deontologia professionale. 
La valutazione ha ad oggetto le competenze acquisite durante lo svolgimento del TPV e “relative 
alla capacità di mettere in evidenza i legami tra teorie/modelli e alla pratica svolta durante il 
tirocinio, sulla conoscenza del codice deontologico degli psicologi”.  
La valutazione prevede una votazione massima di 100 punti e l’abilitazione è conseguita con una 
votazione di almeno 60/100. 
La PPV è valutata da una commissione giudicatrice, in composizione paritetica, composta da 
almeno quattro membri. I membri della commissione giudicatrice sono, per la metà, docenti 
universitari di discipline psicologiche, uno dei quali con funzione di Presidente, designati 
dall’ateneo presso il quale si svolge la prova, e, per l’altra metà, professionisti designati dall’Ordine 
professionale territorialmente competente, iscritti da almeno cinque anni al relativo Albo. 
 
Prova Orale Abilitante 
La prova orale abilitante è “…finalizzata all’accertamento delle capacità del candidato di riflettere 
criticamente sulla complessiva esperienza di tirocinio e sulle attività svolte, nonché di essere in 
grado di adottare un approccio professionale fondato su modelli teorici e sulle evidenze e conforme 
ai principi etici, ai doveri e alle regole di condotta della professione”. 
Oggetto della prova e della relativa valutazione sono le “attività pratiche supervisionate, che 
prevedono l’osservazione diretta e lo svolgimento di attività finalizzate a un apprendimento situato 
e allo sviluppo delle competenze e delle abilità procedurali e relazionali, fondamentali per 
l’esercizio dell’attività professionale, e che contribuiscono, insieme alle conoscenze teoriche 
maturate, all’acquisizione di un bagaglio di competenze necessario per l’accesso alla professione di 
psicologo”. 
La valutazione prevede una votazione massima di 100 punti e l’abilitazione è conseguita con una 
votazione di almeno 60/100. 
La Commissione giudicatrice della prova orale abilitante è composta, in forma paritetica, da due 
professori di discipline psicologiche, di cui uno con funzioni di Presidente, designati dall’ateneo 
presso il quale si svolge la prova, e da due membri designati dall’Ordine territoriale fra 
professionisti con almeno cinque anni di esperienza. 


